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Per promuovere i film si
regalano magliette,
opuscoletti o si realizzano
«making of» elogiativi da far
passare in prima serata in
Tv. Ma c’è chi pensa al
multimediale. L’ultima
tendenza in fatto di
promozione è, infatti, il Cd-
Rom allegato al film che lo
completa, ne continua la
storia, o ne può svelare
aspetti inconsueti. La Uip,
United International
Picture, che già anni fa in
occasione dell’uscita di
«Schindler’s List» di Steven
Spielberg aveva realizzato
un libro informativo
sull’olocausto, ha pensato
bene di far uscire un Cd-
Rom allegato al suo ultimo
film catastrofico, «Dante’s
Peak», ben sapendo che gli
spettatori del prodotto
sarebbero stati per lo più
adolescenti attirati dagli
effetti clamorosi del vulcano
eruttante. Non si trova nelle
vetrine o nei cataloghi dei
computer shop però,
questo Cd-Rom, perché,
grazie ad un’intelligente
operazione condotta in
collaborazione con l’Agis
Scuola, giungerà solamente
nelle mani di insegnanti di
scuola media che lo
potranno utilizzare come
supporto per le lezioni di
geografia astronomica o di
scienze naturali. Un buon
ipertesto con cartine
geografiche, mappe, e tutte
le informazioni su quello
che succede al di sotto della
crosta terrestre. Volete
sapere quanti vulcani
esistono nel mondo?
Cliccate sulla cartina
principale e avrete la visione
completa della
distribuzione dell’attività
vulcanica del nostro
pianeta. Vi siete mai chiesti
cosa sono i Tsunami? Il Cd-
Rom vi dirà dove si sviluppa
più di frequente questo
fenomeno e come si
formano le onde distruttrici
alte trenta metri. A partire
dal film, di cui è visibile un
bel trailer in versione
originale e un «dietro le
quinte» divertente, si
apprendono così i misteri di
vulcani e terremoti.
Partendo dalla domanda
«che cosa sono i vulcani», il
Cd-Rom spiega che ne
esistono diverse
configurazioni e diversi tipi
di eruzione; entriamo così in
questo mondo turbolento e
affascinante e per una volta
non ci fermiamo agli effetti
speciali del film e anche
Pierce Brosnan una volta
scoperto l’inghippo, non ci
appare più quel grande eroe
che ci vuole far credere.

[Isabella Fava]

Dante’s Peak,
dal film
al Cd-Rom
«educativo»

Sono giovani e preferiscono le popstar: ecco i gusti dei nuovi deputati laburisti inglesi

Chitarre a Downing Street
Il rock nell’era di Blair & co.
Lo stesso Primo Ministro britannico suonava in una band chiamata Ugly Rumours, e in campagna
elettorale si è fatto accompagnare dai D.Ream. La lite con Lloyd Webber, di simpatie conservatrici.
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Memphis
Ritrovato il corpo
di Jeff Buckley
È stato trovato l’altra notte
nel Mississippi il corpo senza
vita del cantante rock Jeff Bu-
ckley. Un passante ha visto il
corpo del musicista, scom-
parso unasettimanafa,emer-
gere nel letto del fiume all’al-
tezza della centrale via di
Memphis, Beale Street. Il cor-
poèstatoriconosciutodalbu-
co per il piercing che il can-
tanteavevavicinoall’ombeli-
co e per i vestiti che Buckley
indossava al momento della
suascomparsa.

Bagnoli rock
Bassolino scrive
a Vasco Rossi
Il sindaco di Napoli, Antonio
Bassolino,rispondeoggisulle
pagine del «Mattino» alla let-
tera che Vasco Rossi gli ha
scritto per chiedere di cam-
biare in Festival del Mediter-
raneo il nome del «Neapolis
live festival» che si terrà a Ba-
gnoli e sarà chiuso, il 12 lu-
glio, proprio da Vasco. « La
sua idea è interessante - scrive
Bassolino - ma per fare un fe-
stivaldelMediterraneocivor-
rebbe un cast con musicisti e
suoni davvero mediterranei.
QuellodiBagnolièunappun-
tamento con il rock interna-
zionale... ma la proposta di
Rossi deve essere comunque
uno spunto di riflessione per
tutti noi. Significherà pure
qualcosa se uno come lui ri-
mane incantato dall‘ ipotesi
di suonare tra le ciminiere
spente dell‘ Ilva, e si accorge
del richiamo massmediologi-
codi unconcerto inunazona
finalmente riconsegnata alla
città».

Tour degli U2
Gadgets: a ruba
i profilattici
Macchè sciarpe, distintivi o
poster. Tra i gadget venduti
durante i concerti degli U2 il
più gettonato è il profilattico.
Nel corso del «Pop Mart
World Tour», infatti, la band
di Bono vende anche preser-
vativifirmati:esonoproprioi
«PopMart Condoms» gli arti-
coli che vanno maggiormen-
te a ruba tra i fan, al «modico
prezzo»di5dollari.

Ligabue
«Niente beffa
ai danni dei fans»
Non è vero che alla presenta-
zione del libro di Ligabue a
Milano, i fans potevano en-
trare solo acquistando una
copia. La notizia, riportata da
un quotidiano milanese, è
stata smentita dalla casa edi-
trice, Baldini & Castoldi, che
ha precisato: «L’entrata era li-
bera, ma per ragioni di sicu-
rezza c’erano delle transenne
e i ragazzientravanoinpicco-
ligruppi».

LONDRA. ADowningStreetc’èuna
chitarra chesuona il rock.Appartie-
ne al nuovo primo ministro Tony
Blair. Lo strumento è finito sotto i
lampi dei fotografi mentre gli auto-
trasportatori con in braccio cami-
cie, scarpe, cravatte e... chitarra fa-
cevanoil trasclocodallasuavecchia
abitazione. Blair è un patito di rock
fin dai tempi in cui studiava ad
Oxford. Cantava e suonava con un
gruppo chiamato Ugly Rumours
che non vuol dire «brutti rumori»
come potrebbe sembrare in un pri-
mo tempo, ma brutte voci, anche
nel senso di quelle che corrono per
sparlarediqualcuno.

Ma Downing Street non è l’unico
indirizzomusicaledelnuovogover-
no. Con l’arrivo di decine e decine
di nuovi deputati laburisti, alcuni
giovanissimi, tra i ventiquattro e i
trent’anni, di rock intorno al parla-
mento di Westminster ce n’è abba-
stanza da far concorrenza a Big Ben.
Qualcuno ha fatto una lista: Gareth
Thomas, londinese di 29 anni è un
patito degli Oasis. Paul Marsden,
anche luidi29anni, èunfandiBru-
ce Springsteen e degli U2. Chris Le-
slie, appena ventiquattenne, ama i
Radiohead e gli Oasis. Jim Murphy,
di29anni,chevienedaGlasgow,ti-
fa per i Texas e gli Housemartins.
Yvette Cooper, 28 anni, va matta
per gli H Doolies e i Goughlan. Oo-
naKing,29anni,segueiFugees.

Si possono così facilmente spie-
gare gli ondeggiamenti a catena, i
saltieleurlachemoltidiquestinuo-
vi deputati hanno inscenato alle
quattro del mattino davanti allo
spiazzo della Royal Festival Hall,
sulla sponda del Tamigi, la notte
delle elezioni, quando i risultati
hanno confermato i pronostici e,
insieme all’alba, è emersa la chiara
prospettivadiunavittorialaburista.
Erano presenti anche i gruppettari
diBlair,quellichesonodiventatigli
attualiministricomeJohnPrescott,
vicepremier, Gordon Brown, can-
celliere. Infine lo stesso Blair s’è ab-
bandonato al rock live dei D.REAM
che durante l’interacampagnaelet-
torale hanno cantato per tutta l’In-
ghilterra l’inno laburista It can only
get better («le cose potranno sola-
mente migliorare»). Davanti a
questa ondata di musica rock c’è
da chiedersi quanti candidati du-
rante la campagna elettorale si
sono surrettiziamente allontanati
dalle loro circoscrizioni per infil-
trarsi al concerto che Johnny
Cash ha dato alla Royal Albert
Hall una settimana prima delle
elezioni. Un evento alle radici del
rock che ha attirato spettatori da
tutto il paese.

Un altro episodio musicale che
ha dato colore alla campagna
elettorale e che ha messo in rilie-
vo il tocco elettrico dei nuovi de-
putati è stato l’attacco contro il
compositore piuttosto pastorale
Andrew Lloyd Webber. Quando
questi ha dichiarato che avrebbe
fatto i bagagli e abbandonato
l’Inghilterra in caso di vittoria la-

burista, s’è levato un coro vera-
mente rock che lo ha incoraggia-
to a partire al più presto, portan-
dosi dietro, se possibile, alcuni
dei suoi prodotti più sdolcinati.
Le corde tra Webber e Blair ri-
mangono tese. Quando il compo-
sitore ha chiamato il premier al
telefono questi non gli ha neppu-
re voluto parlare.

L’unico problema che Blair po-
trebbe avere coi nuovi deputati
laburisti rockettari è che dal can-
to suo il rock lo preferisce un pò
molle. I Free sono fra i suoi favo-
riti, ma dalla raccolta, anzicché
optare per il celeberrimo e scate-
nato All Right Now, preferisce Wi-
shing Well («augurandoti del be-
ne») cantato da Rodgers apparen-
temente con l’intenzione di esor-
tare Kossof, il chitarrista con pro-
blemi di droga, a tirarsi fuori dal
baratro. Anche l’altro motivo fa-
vorito di Blair, Cancel Today
(Cancella oggi) suonato dal duo
Ezio basato a Cambridge, appar-
tiene alla categoria del rock-soul
contemplativo. È noto che Blair
ama il rock dei Beatles, di David

Bowie e dei Rolling Stones. Si spe-
ra che i rapporti con Mick Jagger
possano migliorare. Il fatto che
Jagger anni fa si mostrò ben con-
tento di lavorare coi conservatori
non è certo stato dimenticato.

Gusti personali a parte, sia Blair
che i nuovi deputati sono diven-
tati ostaggi delle loro cariche di
stato e d’ora in poi esprimeranno
preferenze musicali anche per
motivi di mercato. Fa parte delle
regole del gioco patriottico e del-
la promozione industriale. L’e-
sportazione della musica inglese
rimane in crisi rispetto agli anni
d’oro dei Beatles. Nonostante il
can can pubblicitario intorno agli
Oasis, ai Blur o alle Spice Girls
l’America in particolare non ri-
sponde più come una volta. Il ca-
so delle Spice Girls è anzi tipico
della crisi. Quasi tutti gli esperti
nel campo pop le danno come
già esaurite sul piano della creati-
vità. Le nuove star e soprattutto
le star con nuove idee stentano a
spuntare.

Alfio Bernabei
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Quando a Londra
cantava «Cuneo Rosso»

Rock e Labour Party non è un connubio inedito per
l’Inghilterra. Già negli anni Ottanta a dar man forte
al partito impegnato nell’arduo tentativo di
battere la «lady di ferro» Maggie Thatcher, arrivò
un’agguerrita coalizione di rock band e cantautori
elettrici che scelsero di ribattezzarsi come «Red
Wedge», ovvero «il cuneo rosso». Nelle fila
dell’organizzazione, il cui scopo dichiarato era
quello di usare l’arma della musica pop per
avvicinare il pubblico giovane alle idee socialiste e
all’impegno politico e infine per convincerli a
votare Labour, militavano menestrelli incazzati
come Billy Bragg, gruppi sofisticati e soul come gli
Style Council, profeti del revival ska come Jerry
Dammers. Era mossa da una visione, se volete, un
po‘ ingenua, quella sorta di catechismo musicale
che si rifaceve gramscianamente all’idea
dell’intellettuale (in questo caso l’artista)
«organico». E però produsse momenti di grande
entusiasmo, tanti bei concerti, e smosse un po‘ le
acque, anche se non abbastanza per far vincere le
elezioni ai laburisti. La sconfitta politica segnò
anche la fine dell’esperienza Red Wedge, ma non
del senso di classe e di conflitto ancora presente
nelle pieghe della cultura rock britannica. Per
quanto oggi i labouristi sembra preferiscano
affidarsi alla complicità di band dall’immagine più
«glamorous» e più modaiola, non ultimi gli Oasis,
piuttosto che alla rabbiosa poeticità di un Billy
Bragg armato solo di una chitarra elettrica, faccia
da proletario londinese e accento orribilmente
cockney. Certo, i tempi cambiano, come cantava
qualcuno... [Al.So]

Il gruppo rock «Oasis» e in alto Tony Blair Columbia-Stephens/Ansa

Aveva 51 anni, era un mito dell’era «mod»

La scomparsa di Ronnie Lane
ex leader degli Small Faces
LONDRA. Ancora un lutto per il
mondodel rock. Ieri si è spentoil chi-
tarrista Ronnie Lane, che fondò in-
siemeaSteveMarriottunodeigruppi
più popolari della scena britannica
degli anni Sessanta, gli Small Faces.
Lane,cheèmortonellasuacasanello
stato americano del Colorado, aveva
51anniedaoltreventieraammalato
di sclerosi multipla. Nato a Londra,
nel1965Laneavevacreatoinsiemeal
cantante Steve Marriott gli Small Fa-
ces, lanciati da brani di successo co-
me «Itchycoo Park», «Lazy Sunday»,
«Watcha gonna do about it» e«All or
Nothing». Assieme agli Who, gli
Small Faces furono il gruppo «mod»
pereccellenzadi quegli anni. Si sciol-
seronel1969acausadell’abbandono
da parte di Marriott (morto tragica-
mente nel ‘91, nell’incendio della
suacasa),maLaneecolleghitornaro-

no subito in pista con i Faces, e come
cantante arruolarono la futura ro-
ckstar Dave Stewart. L’uscita dal
gruppo di Stewart nel ‘73 segnò la fi-
ne anche di questo complesso, dopo
il quale Lane tentò la strada del folk
con gli Slim Chances, continuandoa
collaborare con rockstar come Roy
Harper, Pete Townshend e Ron
Wood. Nel 1983 apparve alla Royal
AlbertHallinunmemorabileconcer-
todibeneficenzatenutodaunsuper-
gruppo composto assieme a Eric Cla-
pton, Jeff Beck, Steve Winwood e
Jimmy Page. Negli ultimi anni era
stato costretto a concentrarsi soprat-
tutto sulla sua malattia: alcuni com-
ponenti dei Rolling Stones lo aveva-
no spesso aiutato a pagare le costose
cure cui doveva ricorrere, come pure
Rod Stewart, a cui era rimasto legato
dagrandeamicizia.

Destino però incerto per l’archivio storico

Rai, via libera alla vendita
della Nuova Fonit Cetra
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Mettetevi nei panni diun vampiro: la scelta è obbli-
gata perché all’inizio delgioco «Blood Omen:Lega-
cy of Kain», uscendo daun pub da cui unoste infu-
riato vi ha scacciato, venite subito accoppati per
mano di alcuni sconosciuti. Aquesto punto inizia
la vostranuova esperienza ultraumana: vi ritrovate
improvvisamente vampiri. Ebisogna dire subito
che nella vostra nuova veste vi sentirete montare
un fastidiosomalumore, sufficientea farvi deside-
rare ardentemente lavendettanei confrontidi chi
vi haprocurato unafinecertamente ingloriosa.
Tanto per cominciare, la vostra sopravvivenza è le-
gata alla quantità di sangue che riusciretea bere
succhiandolo dai tanti malcapitati che vi capitano
a tiro, riuscendoci, però, soloquando avretepreso
dimestichezza col «joypad». C’è dadireche,presa
l’abitudine, la cosa diventa divertente, facendovi
provare persino un sottile piacere quando si pro-
sciuga - pererrore - un povero cristo innocente. Il
gioco non è monotono, e la cosa che lo rende inte-
ressante è il giusto equilibrio tragioco di piattafor-
me e «adventure», con scenari che non sono mai

scontati nei quali, all’azio-
ne, bisognaaggiungere una
buonadosedi ragionamen-
to. Unico elemento depre-
cabile, l’interminabile tem-
po che passa nel carica-
mento delle schermate.

[Roberto Canzio]

Una galleria di bellissimi ritratti in bianco e nero. Si
presenta così lo Screen Saverdi Opera Multimedia
dedicato agli amantidel cinema. Rodolfo Valenti-
noe Nita Naldi avvinghiati in un bacio appassiona-
to, AlidaValli, Clara Calamai, Totò, Fellini, Antho-
ny Quinn,MarcelloMastroianni,Alberto Sordi.
Tanti interpreti del nostro cinema catturati dall’o-
biettivodi abili fotografi, e poi ripescati dall’archi-
viodi Publifoto,un riferimento per il giornalismo
italiano avviatonegli anni Trenta da Vincenzo Car-
rese eche oggi raccoglieoltre tremilioni di fotogra-
fie sui grandi avvenimentidi questo secolo. Trenta
magnifici ritratti che si alternano sullo schermo del
computer come in un albumdi memorie checi ri-
porta indietronel tempo, a quandoi protagonisti
del cinema italiano erano in grado, con un gesto,un
vestitoo un comportamento, di lasciare il segno nel
costume. Dal 1992 di «Sangue e Arena» agli anni
Sessanta della«Dolce Vita», cui èdedicatoun se-
condo Screen saver illustratodal fotografoPierluigi
della Reporters Associati. Se la memoriaè peralcu-
ni legataal cinema, altri la fanno coincidere invece

conla passione sportiva, ed
èper questo cheagli aman-
ti della faticae delvirtuosi-
smo agonisticoOpera Mul-
timedia hadedicatoaltri
due titolidella stessa serie:
«Sport» e «Ferrari».Ne ri-
parleremo. [I. Fa.]

IlConsigliodiamministrazionedel-
la Rai ha deciso ufficialmentedi met-
tere in vendita la Nuova Fonit Cetra.
L’operazione,spiegaunanotadiffusa
ieri, farebbe parte in realtà di una più
vasta operazione di «ristrutturazione
dell’area commerciale dell’azienda».
Per la vendita della casa discografica
entrerà in campo la consulente fi-
nanziaria Kpmg Consulting Spa che
«provvederà in breve tempo - spiega
sempre la nota - a prendere contatto
coniprincipalioperatoridel settoree
a gestire la procedura di vendita ga-
rantendone la trasparenzae l’obietti-
vita». Ma non è ancora chiaro quale
sarà la destinazione del prezioso ar-
chivio della Fonit, in cui figurano in-
cisioni storichedellamusica italiana,
da Maria Callas a Totò, da Anna Ma-
gnani aClaudio Villa. Lanota si limi-
ta a rilevare che «la razionalizzazione
dell’area commerciale della Rai ha
comeobiettivo laconcentrazionesul
business principale e l’uscita da quei
settori non coerenti con la missione
aziendale».

La Fonit, fondata nel 1911, è stata

incorporata nella Cetra nel 1957.
Dieci anni fa l’azienda è diventata la
Nuova Fonit Cetra, nell’ambito di
una ristrutturazione industriale e fi-
nanziaria tesaadaffontareunmerca-
to in radicale evoluzione. «Attual-
mente - rileva la Rai - l’azienda è pre-
sente nel settore della produzionedi-
scografica sianelcampodellamusica
leggera (fra gli artisti sotto contratto
ci sonoEdoardoBennatoeGinoPao-
li)che inquellodellamusicaclassica,
dove dispone di un consistente cata-
logo». La casa di edizioni è presente,
inoltre, con un catalogo di oltre
15mila brani e nell’home video.
NuovaFonitCetraèstata laprimaca-
sa di distribuzione di home video in
Italia a promuovere la diffusione di
videocassette cinematografiche in
allegato ai quotidiani. «Sotto il profi-
lo finanziario -aggiunge la Rai- Nuo-
va Fonit Cetra nel 1996 ha fatturato
16miliardi, con 3.5miliardi diperdi-
te (contro i 7.5 miliardi di perdite del
1995). La riduzione delle perdite è
connessa con l’azione di risanamen-
toiniziataapartiredal1994».
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